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Legge  regionale  25  giugno  2020,  n.  45  

Sist e m a  regio n a l e  della  protezi o n e  civile  e  disc ipl i na  delle  relat ive  attività .

(Bollettino  Ufficiale  n.  58,  par te  prima,  del  26.06.2020  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;
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Visto  l’articolo  3,  comma  2  e  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  6  marzo  2017,  n.  30  (Delega  al  Governo  per  il  riordino  delle  disposizioni
legisla tive  in  mate ria  di  sistema  nazionale  della  protezione  civile);

Visto  il decre to  legislativo  2  gennaio  2018,  n.  1  (Codice  della  protezione  civile);

Visto  il  decre to  legisla tivo  6  febbraio  2020,  n.  4  (Disposizioni  integr a t ive  e  corre t t ive  del
decre to  legislativo  2  gennaio  2018,  n.  1  recan te  “Codice  della  protezione  civile”);

Visto  il  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settore  a  norma  dell'a r t icolo
1,  comma  2,  lette ra  b,  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106);

Vista  la  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  -  Istituzione  del  regist ro
regionale  delle  organizzazioni  del  volonta ria to);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  l’entra t a  in  vigore  del  d.lgs.  1/2018  è  stata  realizzata  un’att ività  di  ricognizione,  riordino,
coordinam e n to ,  modifica  e  integrazione  delle  disposizioni  legislative  vigenti  che  disciplinano  il
Servizio  nazionale  della  protezione  civile  e  le  relative  funzioni;

2.  Il  d.lgs.  1/2018  attua  la  l.  30/2017,  introducen do  import an t i  e  rilevanti  novità  nella  mate ria
come  l’individuazione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  quale  autori tà  di  protezione  civile,
l’individuazione  del  livello  ottimale  di  organizzazione  di  strut tu r e  di  protezione  civile,  il maggior
spesso re ,  nell’ambito  organizzativo  opera tivo,  assegn a to  all’articolazione  di  base  di  protezione
civile;

3.  La  presen te  legge  ha  lo  scopo  di  adegua r e  la  normativa  regionale  al  nuovo  asse t to
organizzativo  e  di  funzioni  della  protezione  civile,  anche  a  segui to  della  l.r.  22/2015,  in  mate ria
di  riordino  delle  funzioni  provinciali;

4.  Il  sistema  regionale  di  protezione  civile,  istituito  dalla  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.
67  (Ordinam en t o  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività)
e  i  successivi  provvedimen t i  attuat ivi,  risulta  supera to  rispet to  al  nuovo  contes to  normativo
nazionale;

5.  Risulta  necessa r io  garan ti r e  una  maggiore  efficacia  dell’azione  di  protezione  civile,  correla ta
alla  semplificazione  dell’azione  medesima,  e  si  rende  necessa ri a  altresì  una  rivalutazione  del
ruolo  della  Regione  recepen do  quanto  definito  nel  Codice  della  protezione  civile  di  cui  al  d.lgs
1/2018,  di  seguito  denomina to  “Codice”,  in  relazione  alle  compete nze ,  ai  principi  ed  alle
definizioni;

6.  In  particolar e,  gli  articoli  della  legge  si  riferiscono  agli  articoli  del  Codice,  come  segue:

- gli  articoli  4  e  6,  all’ar ticolo  11,  comma  1,  lettera  a);
- l’articolo  5,  all’articolo  11,  comma  3;
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- l’articolo  7,  all’articolo  11,  comma  1,  letter a  b);
- l’articolo  8,  all’articolo  11,  comma  1,  letter a  o);
- l’articolo  9,  all’articolo  11,  comma  1,  letter a  l);
- l’articolo  10,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  m);
- l’articolo  11,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  p);
- gli  articoli  12,  13  e  14,  all’ar ticolo  11,  comma  1,  lette ra  n);
- l’articolo  15,  all’articolo  37;
- gli  articoli  16  e  17,  all’ar ticolo  11,  comma  1,  lette re  c)  e  g);
- l’articolo  18,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  e);
- l’articolo  19,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  h);
- l’articolo  20,  all’articolo  30;
- l’articolo  22,  all’articolo  11,  comma  2;
- l’articolo  23,  all’articolo  23;
- l’articolo  24,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  f);
- l’articolo  25,  all’articolo  11,  commi  2  e  3
- l’articolo  27,  all’articolo  11,  comma  1,  lette ra  f);

7.  Si  prevede  l’abrogazione  della  l.r.  67/2003  e  delle  successive  leggi  di  modifica;  per
consent i r e  l’adegua m e n to  del  sistem a  regionale  di  protezione  civile  al  nuovo  asse t to,  senza  che
si  creino  vuoti  normativi,  si  prevede  l’applicazione  della  disciplina  previgente ,  sopra t tu t to
regolame n t a r e  e  amminis t r a t iva,  fino  all’entra t a  in  vigore  dei  nuovi  provvedimen t i  attuat ivi;

Approva  la  presen te  legge

CAPO  I
 Princ i p i

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  presen te  legge  disciplina,  in  attuazione  dell' articolo  11  del  decre to  legislativo  2  gennaio  2018,  n.  1
(Codice  della  protezione  civile),  di  seguito  denomina to  “Codice”,  l’organizzazione  ed  il  funzioname n to  del
sistema  di  protezione  civile  nell’ambito  del  terri to rio  regionale ,  assicuran do  lo  svolgimen to  delle  attività  di
protezione  civile  di  cui  all'ar t icolo  2  del  Codice,  nonché  il relativo  adegua m e n to  alle  diret t ive  di  protezione
civile  adot ta t e  dal  dipar time n to  nazionale  competen t e  ai  sensi  dell’articolo  15  del  Codice  stesso.  

 Art.  2
 Riferimen t i  al  Codice  della  protezione  civile  

 1.  Nell’ambito  dell’organizzazione  del  sistema  di  protezione  civile  regionale ,  i  principi  e  le  definizioni  di
cui  agli  articoli  da  1  a  22  e  da  31  a  42  del  Codice  si  intendono  recepi ti  senza  ulteriori  specificazioni.  

 Art.  3
 Attuazione  amminis trativa  

  1.  Per  l’attuazione  amminis t r a t iva  di  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge,  la  Regione  applica  il principio
genera le  di  peculiari tà  e  semplificazione  delle  procedur e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  1,  lette ra  e),  del
Codice.  

CAPO  II
 Att iv i t à  di  pro t e z i o n e  civile

 Art.  4
 Disciplina  delle  attività  di  protezione  civile  

 1.  I  sindaci,  il  Sindaco  della  Città  metropolitana  di  Firenze  e  il  Presiden te  della  Regione,  in  qualità  di
autori tà  territo riali  di  protezione  civile,  ai  sensi  dell’articolo  6  del  Codice,  promuovono,  attuano  e
coordinano  le  attività  di  protezione  civile  eserci ta t e  dalle  strut tu re  organizza t ive  di  propria  compete nza  e
ne  sono  responsabili  per  i rispe t tivi  ambiti  di  governo  e  per  le  funzioni  di  competenza .  

 2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambito  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  e  nel  rispet to  delle
compete nze  ordinariam e n t e  spet t an t i  a  ciascuna  amminist r azione,  definisce  le  modalità  di  svolgimento
delle  seguen t i  attività:  

a)  attività  di  previsione  e  prevenzione  dei  rischi;  
b)  attività  di  gestione  e  supera m e n to  dell’emerge nza ,  con  particola re  riferimen to  all’attività  di

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  26/0 8 / 2 0 2 1



Protezione  civile  e  calamità  natura li  l.r.  45/2020 4

segnalazione  degli  intervent i  ed  a  quella  di  ricognizione  dei  fabbisogni  a  segui to  di  un  evento.  

 3.  Le  autori tà  territo riali  di  protezione  civile  di  cui  al  comma  1,  eserci tano  altresì  la  funzione  di  vigilanza
sullo  svolgimento  integra to  e  coordina to  delle  attività  di  protezione  civile,  con  particola re  riguardo  alla
attività  di  prevenzione  non  stru t tu r a le .  

 4.  Alle  attività  di  protezione  civile,  in  attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  2,  del  Codice,  possono  concorre r e
le  strut tu re  opera tive,  gli  ordini  e  i  collegi  professionali  e  gli  ulteriori  sogge t ti  concorr en t i  di  cui
all’articolo  13,  comma  2,  del  Codice.  

 Art.  5
 Ambito  territoriale  e  organizza tivo  ottimale  

 1.  L’articolazione  di  base  per  l’esercizio  della  funzione  di  protezione  civile,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma
3,  del  Codice,  è  l’ambito  territo riale  e  organizza tivo  ottimale.  

 2.  Gli  ambiti  di  cui  al  comma  1,  sono  individua ti  dalla  Regione,  nel  rispet to  delle  disposizioni  del  Codice,
all’interno  dei  confini  amminis t r a t ivi  provinciali  e  raggrup p a n do  più  comuni  secondo  un  crite rio  di
effet tività  delle  funzioni  di  protezione  civile,  applica to  in  maniera  omogene a  sul  terri to rio  regionale .  

 3.  Anche  in  deroga  alle  previsioni  di  cui  al  titolo  I,  capo  I e  II  della  legge  regionale  del  27  dicembr e  2011
n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali) ,  (1)  l’individuazione  degli  ambiti  di  cui  al  presen te
articolo  è  definita  ed  approva ta ,  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale .  La  deliberazione  del  Consiglio  regionale  costituisce  parte  del  piano  regionale  di  protezione
civile.  

 Art.  6
 Piano  regionale  di  protezione  civile  

 1.  Il  piano  regionale  di  protezione  civile,  di  segui to  denomina to  “piano”,  rappre se n t a  lo  strum en to
tecnico- opera t ivo  principale  mediante  il  quale  si  esplica  l’attività  di  cui  all’articolo  2  del  Codice  e  si
individuano  gli  element i  strat egici  minimi  ed  indispensa bili  per  consent i r e  l’azione  di  soccorso,  secondo  le
modalità  specificate  dagli  indirizzi  nazionali  sulla  pianificazione,  con  particolar e  riguardo  alla  strut tu r a  del
livello  territo riale  di  riferimen to ,  all’inquad r a m e n to  del  territo rio,  all’individuazione  di  rischi  e  scenari ,  ed
al  modello  di  interven to.  

 2.  Il  piano  è  composto  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’ar ticolo  5,  contene n t e  le  scelte
strat egiche  relative  all'individuazione  degli  ambiti  terri to r iali  ottimali  e  da  una  parte  tecnico- opera t iva.  

 3.  La  parte  tecnico- opera tiva  del  piano,  è  approva ta  dalla  Giunta  regionale  con  una  o  più  deliberazioni
disciplina t e  nei  seguen t i  articoli:  

a)  articolo  4,  comma  2,  relativo  alla  disciplina  delle  attività  di  protezione  civile;  
 b)  articolo  7,  comma  3,  relativo  agli  indirizzi  per  i  piani  provinciali,  di  ambito  e  comunali  di

protezione  civile;  
c)  articolo  11,  comma  1,  relativo  alla  formazione  e  sensibilizzazione;  
d)  articolo  12,  comma  4,  relativo  al  volontar ia to  regionale  della  protezione  civile;  
e)  articolo  18,  comma  3,  relativo  alla  strut tu r a  regionale  della  protezione  civile;  
f) articolo  19,  comma  3,  relativo  alla  colonna  mobile  regionale;  
g)  articolo  23,  comma  5,  relativo  allo  sta to  di  mobilitazione  regionale;  
h)  articolo  24,  comma  8,  relativo  allo  sta to  di  emerge nz a  regionale;  
i) articolo  25,  comma  2,  relativo  allo  sta to  di  emerge nz a  locale;  
j)  articolo  27,  comma  3,  relativo  agli  interven t i  per  la  ripresa  delle  normali  condizioni  di  vita  nelle

aree  colpite  da  eventi  calamitosi.  

 4.  È  garant i to  un  processo  partecipa to  dei  cittadini,  in  attuazione  dell'ar ticolo  18,  comma  2,  del  Codice,
secondo  le  modalità  individua te  dalla  diret t iva  di  cui  al  medesimo  articolo.  

 Art.  7
 Indirizzi  per  i piani  provinciali,  di  ambito  e  comunali  di  protezione  civile  

 1.  Il  piano  provinciale,  il  piano  di  ambito  e  il  piano  comunale  di  protezione  civile,  predispos ti  nel  rispet to
degli  indirizzi  regionali  di  cui  al  comma  3,  sono  approva ti  previa  valutazione  del  rispet to  degli  indirizzi
regionali  da  par te  della  strut tu r a  regionale  di  cui  all'ar t icolo  18.  

 2.  Il  piano  provinciale  e  il  piano  di  ambito  di  protezione  civile  sono  predispos ti  in  raccordo  con  la
Prefet tu r a  terri to rialmen t e  compete n t e .  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  definisce  gli  indirizzi
regionali  per  la  redazione  dei  piani  di  cui  al  comma  1,  ed  individua  le  modalità  relative  alla  loro
approvazione,  revisione  e  valutazione  periodica.  

 Art.  8
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 Funzioni  delle  province  in  materia  di  protezione  civile  

 1.  Alle  province,  quali  enti  di  area  vasta ,  sono  att ribui te  le  seguen t i  funzioni  in  mater ia  di  protezione
civile:  

a)  previsione  e  prevenzione  dei  rischi:  

1.  gestione  delle  procedu r e  di  aller tam e n to  mediante  la  sala  opera tiva  provinciale;  

2.  rilevazione,  raccolta  ed  elaborazione  dei  relativi  dati  sul  terri to r io  provinciale;  

3.  attività  di  formazione,  in  concorso  con  la  stru t tu r a  regionale  di  cui  all'ar t icolo  18;  

4.  in  coerenza  con  i contenu t i  della  deliberazione  di  giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  11  comma
1,  attività  di  sensibilizzazione  e  diffusione  della  conoscenza  e  della  cultura  della  protezione
civile  a  suppor to  ed  integrazione  di  quella  di  compete nza  dei  comuni.  

b)  pianificazione  provinciale:  

1.  approvazione  del  piano  provinciale  e  del  piano  di  ambito  di  protezione  civile;  

2.  aggiorna m e n to  e  verifica  periodica  del  piano  provinciale  e  del  piano  di  ambito  di  protezione
civile,  anche  mediante  apposite  eserci tazioni;  

c)  vigilanza  sulla  individuazione,  da  parte  delle  proprie  stru t tu r e  di  protezione  civile,  dei  servizi
urgen t i ,  anche  di  natura  tecnica,  da  attivare  in  caso  di  emergenza :  

1.  supporto  ai  comuni  per  la  gestione  e  il  supera m e n t o  delle  emerge nze  di  cui  all’articolo  7,
comma  1,  lette ra  a)  del  Codice,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  11,  comma  3  del
Codice  medesimo;  

2.  raccordo  con  la  Prefet tu r a  territo rialmen t e  compete n t e  per  l’attuazione  del  piano  provinciale  e
del  piano  di  ambito  di  protezione  civile  anche  mediante  la  sala  opera t iva   provinciale  di
protezione  civile;  

3.  coordinam e n to  a  livello  provinciale  dell’utilizzo  del  volontar ia to  organizzato  di  protezione
civile,  per  le  funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo;  

4.  raccolta  e  successiva  valutazione  delle  segnalazioni  degli  intervent i  pubblici  necessa r i ,  a
segui to  di  un  evento,  effettua t e  dagli  enti  locali  secondo  le  indicazioni  della  strut tu r a  regionale
di  cui  all’articolo  18.  

 2.  Per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  tenuto  conto  delle  esigenze  di  effet tività  delle
stesse,  la  Giunta  regionale ,  con  deliberazione ,  stabilisce  le  risorse  finanzia rie  da  assegn a r e  alle  province  e
le  relative  modalità  di  ripar to.  

 3.  Le  funzioni  di  cui  al  comma  1  possono  essere  attribui te  alla  Città  Metropolitana  di  Firenze,  nel  rispe t to
dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  c),  e  dell’articolo  6  del  Codice,  sulla  base  di  uno  specifico  atto  d’intesa  tra
la  Regione  e  la  Città  Metropolitana  medesima.  

 Art.  9
 Interven t i  all'es tero  

 1.  La  Regione  può  concorre r e  agli  interven t i  all’este ro  secondo  le  modalità  previste  all'ar t icolo  29  del
Codice.  

 Art.  10
 Spegni m e n to  incendi  boschivi  

 1.  Per  lo  spegnimen to  degli  incendi  boschivi  si  applica  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  21  marzo
2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) .  

 Art.  11
 Formazione  e  sensibilizzazione  

 1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  approva:  
a)  i  contenu t i  e  le  modalità  di  svolgimen to  dell’attività  di  formazione,  anche  mediante  eventuale

coinvolgimen to ,  previa  intesa  e  a  titolo  gratui to,  del  Corpo  Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  e  delle
stru t tu r e  opera tive  di  cui  all’articolo  13  del  Codice,  rivolta  sia  agli  enti  locali  sia  al  volontar ia to
organizza to,  in  mater ia  di  previsione,  prevenzione  e  gestione  di  situazioni  di  emergenza ;  

b)  i contenu t i  e  le  modalità  di  svolgimento  delle  iniziative  di  sensibilizzazione  degli  amminist r a to r i  e
opera to r i  locali  nonché  degli  enti  ed  istituzioni  facenti  par te  del  sistema  regionale ,  anche  mediante
eserci tazioni.  

 2.  Possono  essere  previste  anche  iniziative  formative  propost e  da  parte  degli  enti  locali,  del  volontar ia to
organizza to  e  dei  gruppi  comunali  di  protezione  civile  di  cui  all'ar t icolo  12,  nonché  di  altri  enti  ed
istituzioni  facenti  par te  del  sistema  regionale ,  nel  rispet to  di  uno  standa rd  formativo  regionale ,  definito
con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  per  i diversi  percorsi  di  formazione.  
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 3.  Gli  oneri  dei  corsi  di  cui  al  comma  2  sono  a  carico  dei  sogget ti  proponen t i .  

 4.  Al  termine  delle  iniziative  di  formazione  regionale  di  cui  al  presen t e  articolo,  è  riconosciu to  un
attes t a to  regionale,  sia  per  le  iniziative  svolte  diret ta m e n t e  dalla  stru t tu r a  regionale  di  cui  all'ar t icolo  18,
sia  per  le  iniziative  realizzate  da  altri  sogge t ti ,  secondo  lo  standa rd  formativo  di  cui  al  comma  2.  

 CAPO  III
 Volon t a r i a t o  

 Art.  12
 Volontariato  regionale  di  protezione  civile  

 1.  Il  volontar ia to  organizza to  nonché  i  gruppi  comunali  di  protezione  civile  di  cui  all'ar t icolo  35  del
Codice,  par tecipano  alle  attività  di  protezione  civile,  previa  iscrizione  nell'elenco  terri to riale  previs to  dagli
articoli  34  e  35  del  Codice.  

 2.  Nell’ambito  delle  attività  di  prevenzione  non  stru t tu r a le  di  protezione  civile  ed  in  attuazione  delle
disposizioni  nazionali  in  mater ia  di  aller tam e n to  per  il  rischio  idrogeologico  ed  idraulico,  il  volonta ria to
organizza to  partecipa  alle  attività  di  presidio  idraulico  terri to riale  previst e  dalla  legge  regionale  28
dicembre  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche   e  tutela  della  costa
e  degli  abita ti  costie ri).  

 3.  La  Regione  riconosce  il  volontar ia to  che  opera  a  titolo  personale  e  responsa bilme n t e ,  in  forma
occasionale ,  in  situazioni  di  emerge nz a ,  per  i  primi  intervent i  immedia ti  diret t am e n t e  riferiti  al  proprio
ambito  personale ,  familiare  e  di  prossimità .  

 4.  Nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  31  a  42  del  Codice,  la  Giunta  regionale  definisce,
con  deliberazione,  nell'ambito  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  le  modalità  di  utilizzo  dei  sogget t i  iscrit ti
nell 'elenco  terri to riale  regionale  nonché  gli  interven t i  del  volonta ria to  in  forma  occasionale .  

 Art.  13
 Benefici  per  il volontariato  organizza to  

 1.  Ai  volontar i  che  fanno  parte  dei  sogget t i  iscrit t i  nell'elenco  territo riale  regionale ,  si  applicano  gli
articoli  39  e  40  del  Codice  nei  limiti  e  con  le  modalità  ivi  previste .  

 2.  Ove  il  coordinam e n to  dell'in te rven to  da  parte  dei  sogget t i  iscrit ti  nell'elenco  terri to ri ale  regionale  sia
effet tua to  dalla  strut tu r a  regionale  di  cui  all'ar t icolo  18,  i  benefici  di  cui  agli  articoli  39  e  40  del  Codice
sono  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 Art.  14
 Comitato  del  volontariato  di  protezione  civile  regionale  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  decre to,  costituisce  il  Comita to  del  volontar ia to  di  protezione
civile  regionale ,  di  segui to  denomina to  “Comita to”,  composto  da  rappre se n t a n t i  del  volontar ia to
organizza to  e  dei  gruppi  comunali  di  protezione  civile,  iscrit ti  nell'elenco  territo riale  regionale,  che
restano  in  carica  tre  anni.  

 2.  Il  Comita to  realizza  la  partecipazione  del  volontar ia to  organizza to  al  sistema  regionale  di  protezione
civile,  nonché  il suo  coordina m e n to  con  le  altre  componen ti  e  strut tu r e  opera t ive  della  protezione  civile.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  disciplina  il funzioname n to  del  Comita to.  

 4.  Il  Comitato  designa  il  rappre se n t a n t e  dei  sogget t i  iscrit t i  nell'elenco  territo r iale  regionale  ai  fini  della
partecipazione  nel  Comita to  nazionale  di  cui  all'ar t icolo  42,  comma  2,  del  Codice.  

 5.  La  partecipazione  al  Comita to  è  a  titolo  gratui to .  

 Art.  15
 Contributi  regionali  per  il potenzia m e n to  della  capacità  operativa,  al  miglioram en to  della

preparazione  tecnica,  nonché  allo  sviluppo  della  resilienza  delle  comunità  

 1.  La  Regione  può  concede r e  al  volontar ia to  organizzato  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  1,  contribu ti  per  la
realizzazione  di  proge t ti  finalizzati  al  potenziam en to  della  capaci tà  opera t iva,  al  miglioram e n to  della
prepa razione  tecnica  e  allo  sviluppo  della  resilienza  delle  comunità .  

 2.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  disciplina  l’erogazione  dei  contribu t i  di  cui  al  comma  1,  tenuto
conto  delle  risorse  regionali  disponibili  e  dei  criteri  approva t i  dal  Dipartime n to  di  protezione  civile,  ai
sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  2,  del  Codice.  

 CAPO  IV
 Rap p o r t i  con  stru t t u r e  sta t a l i  

 Art.  16
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 Concorso  e  coordinam e n to  

 1.  Il  concorso  del  sistema  di  protezione  civile  regionale  alle  attività  di  rilievo  nazionale  avviene  sulla  base
di  apposi te  convenzioni  stipulat e  con  le  compete n t i  strut tu r e  statali,  anche  con  riferimen to  al  Corpo
nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  d’intesa  con  le  prefet tu r e ,  definisce  le  modalità  di
coordina m e n to ,  in  ambito  regionale ,  tra  Regione  e  strut tu re  opera t ive  statali  per  l’esecuzione  degli
interven t i  urgent i  e  lo  svolgimen to  dei  servizi  di  emerge nz a ,  nel  rispet to  delle  competenze  di  cui
all'ar t icolo  9  e  all'ar t icolo  10  del  Codice.  

  Art.  17
 Tavolo  dei  rapporti  istituzionali  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  con  decre to,  costituisce,  d’intesa  con  i  rappre se n t a n t i  del
Ministe ro  compete n t e ,  il  Tavolo  dei  rappor t i  istituzionali  per  la  protezione  civile,  di  segui to  denomina to
“Tavolo”,  composto  da  rappre se n t a n t i  delle  prefet tu r e ,  delle  strut tu re  opera t ive  statali,  della  Regione  e
degli  enti  locali,  che  restano  in  carica  tre  anni.  

 2.  Il  Tavolo  ha  funzione  di  verifica  e  monitorag gio  della  effettività  del  coordina m e n to  tra  le  strut tu r e
statali  ed  i livelli  regionali  e  locali.  

 3.  Il  Tavolo  predispone  un  regolamen to  interno  per  il proprio  funzioname n to .  

 4.  La  partecipazione  al  Tavolo  è  a  titolo  gratui to .  

 CAPO  V
 Stru t t u r e  regio n a l i  

 Art.  18
 Strut tura  regionale  di  protezione  civile  

 1.  La  stru t tu r a  regionale  di  protezione  civile  è  definita  in  conformità  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,
n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale).  

 2.  La  sala  opera t iva  regionale  è  un’ar ticolazione  della  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1  ed  assicura  il  costan t e
flusso  di  raccolta  e  scambio  delle  informazioni  con  il  Dipartime n to  della  protezione  civile,  le  prefet tu r e ,  le
province,  la  Città  metropolitana  di  Firenze  e  i  comuni,  il  Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  e  con  le
stru t tu r e  concorren t i  alle  attività  di  protezione  civile.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambito  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  al  fine  di  assicura re  la
prontezza  opera t iva  e  di  rispos ta  in  occasione  o  in  vista  degli  eventi  emergenziali  di  protezione  civile,
definisce:  

a)  le  peculia ri  procedu re  opera t ive  della  stru t tu r a  regionale;  
b)  il suo  coordinam e n to  con  gli  altri  uffici  regionali,  con  particola re  riferimen to  alle  attività  del  centro

funzionale  e  dei  presidi  territo riali,  in  attuazione  dell’ar ticolo  6,  comma  1,  lette r a  d),  del  Codice;  
c)  le  procedur e  e  le  modalità  di  organizzazione  delle  azioni  tecniche,  opera t ive  e  amminis t r a t ive

peculiari  e  semplificate ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  6,  comma  1,  lette ra  e),  del  Codice;  
d)  la  composizione  della  sala  opera t iva  regionale  e  la  sua  gestione,  con  l'assegn azione  di  personale

adegua to  e  munito  di  specifiche  professionalità ,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  46  del
Codice.  

 Art.  19
 Colonna  mobile  regionale  

 1.  La  Regione  organizza  e  gestisce  la  colonna  mobile  regionale  di  protezione  civile  per  gli  interven t i  in
occasione,  o  in  previsione  degli  eventi  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  lette re  b)  e  c),  del  Codice.  

 2.  Alla  colonna  mobile  regionale  par tecipano  la  Regione,  gli  enti  locali  e  il  volontar ia to  organizza to  di  cui
all’articolo  12,  comma  1.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  stabilisce:  
a)  le  modali tà  di  par tecipazione  della  colonna  mobile  regionale  di  protezione  civile,  nonché  la  relativa

organizzazione,  in  conformità  agli  indirizzi  nazionali;  
b)  le  modalità  per  il potenziam e n to  della  colonna  mobile  regionale  e  le  relative  procedur e ;  
c)  l’eventuale  concorso,  previa  intesa,  del  Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  fuoco.  

 Art.  20
 Logo  e  segni  distintivi.  Identi tà  visiva  

 1.  La  Regione  applica  le  diret t ive  nazionali  in  tema  di  emblemi  e  loghi,  con  particola re  riferimen to  al
volonta ria to  organizza to  iscrit to  nell'elenco  territo riale  regionale .  
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  2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  individua:  
a)  il  logo  identificativo  della  protezione  civile  della  Regione  e  le  relative  modalità  di  utilizzo  e

integrazione  con  gli  elemen ti  identificativi  delle  altre  compone n ti  del  servizio  nazionale  della
protezione  civile;  

b)  i segni  distintivi  della  colonna  mobile  regionale  di  protezione  civile.  

 Art.  21
 Benem ere n z e  

 1.  Per  l’assegn azione  di  pubblica  benem e r e nz a ,  si  applica  la  disciplina  per  le  onorificenze  regionali.  

 2.  La  propos ta  della  beneme r e nza  viene  effettua t a  dall’assessor e  competen t e  in  mate ria ,  in  relazione  alla
meritoria  par tecipazione  alle  attività  di  protezione  civile  ed  in  ragione  delle  par ticola r i  capaci tà
proposi tive  e  gestionali  o  singolari  doti  di  altruismo  e  abnegazione  dimost r a t e .  

 Art.  22
 Finanziam e n to  del  sistema  regionale  

 1.  La  Regione  sostiene  l’organizzazione  del  sistema  regionale  di  protezione  civile  att raver so  apposi ti
finanziame n t i ,  in  coerenza  con  l’effettività  delle  funzioni  previs te  nel  piano  regionale  di  cui  all’articolo  6,
ed  al  fine  di  garant i rne  la  relativa  attuazione .  

 2.  La  Giunta  regionale  provvede  all’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  mediante  l'adozione  di
proprie  deliberazioni.  

 CAPO  VI
 Ges t i o n e  del l e  em e r g e n z e  

 Art.  23
 Stato  di  mobilitazione  regionale  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  23,  comma  4,  del  Codice,  in  occasione  o  in  vista  di  un’emerg e nza  di  cui
all’articolo  7,  comma  1,  lette ra  b),  del  Codice,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  disporre ,  per  la
dura t a  massima  di  sessan ta  giorni,  con  proprio  decre to,  la  mobilitazione  straordina ri a  del  sistema
regionale  di  protezione  civile,  a  suppor to  dell’ambito  terri to riale  regionale  interes sa to,  anche  mediante
l’attivazione,  ove  necessa r io,  della  colonna  mobile  regionale  di  protezione  civile  nonché  del  volontar ia to
organizza to  iscrit to  nell'elenco  terri to r iale  regionale .  

 2.  Costituiscono  presuppos to  per  l’adozione  del  decre to  di  cui  al  comma  1,  gli  eventi  che  possano
manifes ta r s i  con  intensi tà  tale  da  comprom e t t e r e  la  vita,  l’integri tà  fisica  o beni  di  primaria  import anza .  

 3.  A  segui to  della  dichia razione  dello  stato  di  mobilitazione  regionale,  la  Giunta  regionale ,  con
deliberazione  da  adot ta r s i  entro  trent a  giorni  dal  decre to  di  cui  al  comma  1,  al  fine  di  fronteggia r e  lo  sta to
di  mobilitazione  regionale ,  può  individua re :  

a)  l'assegnazione  di  finanziamen ti  relativamen t e  alle  spese  sostenu t e  dalle  componen t i  e  stru t tu r e
opera tive  mobilita te ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale ,  nonché  la  modalità  di
rendicontazione  delle  stesse;  

b)  eventuali  ed  ulteriori  iniziative  da  assume r e .  

 4.  Sulla  base  dell’evoluzione  degli  eventi  di  cui  al  comma  2,  con  ulteriore  decreto  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  è  dispost a  la  cessazione  dello  sta to  di  mobilitazione  ovvero  la  dichia razione  dello  stato  di
emergenza  regionale ,  disciplina to  dall'ar ticolo  24.  

 5.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  definisce  le  modalità
per  il  coordina m e n to  e  la  ricognizione  delle  attività  straordina r ie  consegu en t i  lo  stato  di  mobilitazione
regionale ,  svolte  da  parte  della  strut tu r a  regionale  di  cui  all’articolo  18.  

 Art.  24
 Stato  di  emergen za  regionale  

 1.  In  presenza  di  un’emerg e nza  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  lette ra  b),  del  Codice,  il  President e  della
Giunta  regionale  dichia ra ,  con  proprio  decre to,  lo  stato  di  emergenza  regionale ,  dete r mina n don e  dura ta
ed  estensione  territo riale .  

  2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  può  richiede r e ,  ove  necessa r io  e  valuta ta  la  gravità  ed  estensione
dell’evento  medesimo,  lo  stato  di  emerge nz a  nazionale  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  letter a  c),  del  Codice.

 3.  La  dura t a  dello  stato  di  emergenza  regionale  non  può  supera r e  i sei  mesi  ed  è  prorogabile  di  ulteriori
sei  mesi.  

 4.  La  revoca  dello  sta to  di  emergenza  regionale  può  essere  dispost a  con  le  stesse  modalità  adot ta t e  per  la
relativa  dichiar azione.  
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 5.  A segui to  della  dichia razione  dello  stato  di  emerge nz a  regionale ,  la  Giunta  regionale ,  con  deliberazione
da  adot ta r s i  entro  tren ta  giorni  dalla  data  del  decre to  di  cui  al  comma  1,  definisce:  

a)  l'individuazione  dei  comuni  intere ss a t i  dalla  emerge nz a ;  
b)  la  valutazione  dell’evento,  effettua t a  anche  in  forma  speditiva  da  parte  della  strut tu r a  regionale  di

cui  all’articolo  18  in  relazione  alla  straordina r ie t à  dell’evento,  al  territo rio  colpito,  alla  popolazione
interes sa t a ,  alle  risorse  opera tive,  tecniche  e  scientifiche  impiega te ,  all’entità  dei  danni  prodot ti ;  

c)  l’assegnazione  dei  finanziame n t i ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale ,  al  fine  di
fronteggia re  l’emerge nz a .  

 6.  Le  risorse  di  cui  al  comma  5  possono  essere  destina t e  a:  
a)  avvio  delle  attività  di  soccorso  e  assistenza  alla  popolazione  di  cui  all’ar ticolo  25,  comma  2,  lette r a

a),  del  Codice,  per  le  quali  può  essere  dispost a  la  coper tu r a  finanzia ria  pari  al  100  per  cento  della
spesa  totale;  

b)  interven t i  più  urgent i  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lette ra  b),  del  Codice,  esegui ti  dagli  enti
locali,  dalle  stru t tu r e  regionali  o  dai  consorzi  di  bonifica;  

c)  attivazione  delle  prime  misure  economiche  di  immedia to  sostegno  al  tessu to  economico  e  sociale
nei  confronti  della  popolazione  e  delle  attività  economiche  e  produt tive  di  cui  all’articolo  25,
comma  2,  lette r a  c),  del  Codice ,  nel  rispe t to  della  normativa  europea  in  mater ia  di  aiuti  di  Stato
(2) ;

d)  l’avvio  degli  interven t i  urgen ti  di  cui  all’ar ticolo  25,  comma  2,  lette r a  d),  del  Codice  (3) .

 7.  Al  termine  dello  sta to  di  emerge nz a  regionale ,  la  Giunta  regionale  dispone,  con  successiva
deliberazione,  le  modalità  di  complet am e n to  degli  interven t i  previs ti  a  seguito  dell’emerg e nza  regionale  e
l’eventuale  assegn azione  delle  risorse  agli  enti  ordina riam e n t e  competen t i  per  il  comple ta m e n t o  degli
interven t i  ancora  non  conclusi.  

 8.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  definisce  le  procedur e
di  attuazione  di  quanto  previs to  nel  presen t e  articolo.  

 Art.  25
 Stato  di  emergen za  locale  

 1.  In  presenza  di  un’emerg e nza  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  lette r a  a),  del  Codice,  può  essere  dichia ra to
lo  stato  di  emerge nz a  locale.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambi to  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  disciplina  i
presuppos t i  e  le  modalità  di  gestione  dello  stato  di  emerge nz a  locale.  

 3.  Nel  bilancio  regionale  può  essere  istituito  un  apposi to  fondo  per  il  concorso  da  parte  della  Regione  al
finanziamen to  di  interven t i  da  eseguir e  a  segui to  di  uno  stato  di  emerge nz a  locale.  

 Art.  26
 Deroghe  alla  normativa  regionale  

 1.  Ove  necessa r io,  per  fronteggia r e  situazioni  di  emerge nz a ,  al  fine  di  evitare  o  rimuovere  condizioni  di
rischio  per  la  pubblica  incolumità ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  adot ta r e ,  nel  rispe t to  dei
principi  genera li  dell'ordinam e n t o  giuridico,  ordinanze  in  deroga  alla  legislazione  regionale  riserva t a ,
nonché,  nel  rispet to  dei  principi  fondamen t a li  della  legislazione  statale ,  a  quella  concorre n t e .  

  Art.  27
 Interven t i  per  la  ripresa  delle  normali  condizioni  di  vita  nelle  aree  colpite  da  eventi  calamitosi  

 1.  A segui to  della  dichia razione  di  stato  di  emergenza  di  cui  all’articolo  24,  la  Regione  può  attivare  la
ricognizione  dei  fabbisogni  per  il  ripris tino  delle  strut tu re  e  delle  infrast ru t tu r e ,  pubbliche  e  privat e,
danneggia t e  nonché  dei  danni  subiti  dalle  attività  economiche  e  produt t ive,  dai  beni  culturali  e
paesaggis t ici  e  dal  patrimonio  edilizio.  

 2.  Sulla  base  delle  risultanze  della  ricognizione  di  cui  al  comma  1,  e  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  sul
bilancio  regionale,  la  Regione  può  avviare ,  anche  parzialmen t e ,  l’attuazione  delle  prime  misure  per  far
fronte  alle  esigenze  segnala t e .  

 3.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  nell'ambito  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6,  individua  le
procedur e  nonché  il  sogge t to  competen t e  per  la  ricognizione  del  fabbisogno  e  per  l’attuazione  degli
interven t i  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  relativi  alle  attività  economiche  e  produt t ive,  sono  attua t i  nel  rispe t to
della  normativa  europea  in  mater ia  di  aiuti  di  Stato.  

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i .  Modi f i c h e  e  abro g a z i o n i .  Disp o s i z i o n i  finan z i a r i e  
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 Art.  28
 Attuazione  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  adot ta  la  propost a  di  deliberazione  al  Consiglio  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5,
comma  3,  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  sulla  Gazzet t a  ufficiale  della  diret t iva  di  cui  all’ar ticolo  18,
comma  3,  del  Codice.  

 2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  adot ta  i  decre ti  di  cui  agli  articoli  14  e  17,  entro  sei  mesi  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 3.  La  Giunta  regionale  adot ta ,  entro  sei  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  le  deliberazioni
di  cui  ai  seguen t i  articoli:  

a)  articolo  12,  comma  4,  
b)  articolo  18,  comma  3;  
c)  articolo  19,  comma  3;  
d)  articolo  23,  comma  5;  
e)  articolo  24,  comma  8;  
f) articolo  25,  comma  2.  

 4.  La  Giunta  regionale  adot ta ,  entro  dodici  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le
deliberazioni  di  cui  ai  seguen t i  articoli:  

a)  articolo  4,  comma  2;  
b)  articolo  7,  comma  3;  
c)  articolo  11,  commi  1  e  2;  
d)  articolo  14,  comma  3;  
e)  articolo  15,  comma  2;  
f) articolo  16,  comma  2;  
g)  articolo  20,  comma  2;  
h)  articolo  27,  comma  3.  

 Art.  29
 Disposizioni  finali  

 1.  Per  quanto  non  diret t am e n t e  disciplina to  dalla  presen t e  legge,  si  rinvia  alle  disposizioni  vigenti
contenu te  nel  Codice  in  mate ria  di  protezione  civile  e  nel  Codice  del  Terzo  set tore  per  il volonta ria to.  

  Art.  30
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Fino  all’approvazione  dei  provvedimen ti  attua tivi  di  cui  all'ar t icolo  28,  continuano  a  trovare
applicazione  le  disposizioni  previgen ti ,  in  par ticola re  restano  in  vigore  i seguen t i  regolam en t i  emana t i ,  in
attuazione  della  l.r.  67/2003 , con  i seguen t i  decre ti  del  Presiden te  della  Giunta  regionale:  

a)  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  1  dicembr e  2004,  n.  69/R  (Regolamen to  di
attuazione,  di  cui  all' articolo  15,  comma  3,  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67
“Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”,
concern e n t e  "Organizzazione  delle  attività  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  in
emergenza");  

b)  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  settemb r e  2006,  n.  44/R  (Modifiche  al
Regolame n to  regionale  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  1°  dicembr e
2004,  n.  69/R  “Regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  della  legge  regionale  29
dicembre  2003,  n.67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della
relativa  attività),  concern e n t e  “Organizzazione  delle  attività  del  sistema  regionale  della  protezione
civile  in  emerge nz a");  

c)  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  19  maggio  2008  n.  24/R  (Disciplina  degli  intervent i
finanzia ri  regionali  in  attuazione  della  Legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  “Ordinam e n to  del
sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”  –  Abrogazione  del
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  30  giugno  2004,  n.  34/R  concerne n t e  "Disposizioni
per  l'attuazione  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  “Ordinam e n to  del  sistema  regionale
della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”)”);  

d)  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  30  ottobre  2013  n.  62/R  (Regolamen to  sulle
organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  di  protezione  civile,  in  attuazione  dell’ articolo
15  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  “Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”).  

 Art.  31
 Abrogazioni  
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 1.  Fermo  restando  quanto  previsto  nelle  disposizioni  transi tor ie  di  cui  all’ar ticolo  30,  sono  abroga te ,  in
particola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  

a)  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della  protezione
civile  e  disciplina  della  relativa  attività);  

b)  legge  regionale  3  novembr e  2014,  n.  62  (Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67
“Ordiname n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”);  

c)  legge  regionale  11  dicembre  2015,  n.  76  (Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della  protezione
civile.  Modifiche  alla  l.r.  67/2003 ); 

d)  articolo  15,  comma  1,  lette r a  b),  della  legge  regionale  21  giugno  2007,  n.  35  (Disposizioni  per  lo
sviluppo  della  cooperazione  tra  enti  locali);  

e)  articolo  18  della  legge  regionale  23  dicembr e  2009,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2010);  
f)  articolo  36  della  legge  regionale  4  agosto  2014,  n.  46  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanzia rio.

Modifiche  alle  ll.rr.  1/2009,  65/2010,  66/2011,  8/2012,  77/2012,  77/2013,  79/2013);  
g)  articolo  39  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e

attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,
sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”);  

h)  articolo  11  della  legge  regionale  1  agosto  2016,  n.  47  (Disposizioni  in  materia  di  esprop riazione
per  pubblica  utilità.  Modifiche  alla  l.r.  30/2005  e  alla  l.r.  67/2003 ).  

 Art.  32
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  il  finanziamen to  di  quanto  previsto  all’ar ticolo  8,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  1.000.000,00   per
ciascuno  degli  anni  2020,  2021,  2022,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  sulla  Missione  11  “Soccorso
civile”,  Program m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2020  – 2022.  

 2.  Per  il  finanziamen to  di  quanto  previs to  all’ar ticolo  15,  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  100.000,00  per
l’annualità  2020  ed  euro  40.000,00  per  ciascuna  delle  annualità  2021  e  2022,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanzia te  sulla  Missione  “Soccorso  civile”,  Progra m m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2020  – 2022.  

 3.  Ai fini  della  coper tu r a  di  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2  al  bilancio  di  previsione  2020  – 2022  sono
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  competenza  e  cassa  di  uguale  importo  e  per  sola  competenza :  

 Anno  2020  

 In  diminuzione:  

 Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
800.000,00;  

 Missione  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,
per  euro  100.000,00;  

 In  aumen to:  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Progra m m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per
euro  800.000,00;  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Progra m m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”   Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  per  euro  100.000,00;  

 Anno  2021  

 In  diminuzione:  

 Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
800.000,00;  

 Missione  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,
per  euro  40.000,00;  

 In  aumen to:  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Progra m m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per
euro  800.000,00;  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Progra m m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  per  euro  40.000,00;  

 Anno  2022  

 In  diminuzione:  

 Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro
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800.000,00;  

 Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,
per  euro  40.000,00;  

 In  aumen to:  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Program m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per
euro  800.000,00;  

 Missione  11  “Soccorso  civile”  Program m a  01  “Sistema  di  protezione  civile”  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  per  euro  40.000,00.  

 4.  Dall’attuazione  dei  restan t i  articoli  della  presen t e  legge  non  possono  derivare  oneri  aggiuntivi  a  carico
del  bilancio  regionale  rispet to  alla  legislazione  previgen te .  

 5.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Not e

1.  Parole  aggiunte  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  14 .
2.  Parole  aggiunte  con l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  15 .
3.  Parole  soppres se  con l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  15 .

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  26/0 8 / 2 0 2 1


	PREAMBOLO
	[cap1]CAPO I Principi
	[art1] Art. 1 Finalità
	[art2] Art. 2 Riferimenti al Codice della protezione civile
	[art3] Art. 3 Attuazione amministrativa
	[cap2]CAPO II Attività di protezione civile
	[art4] Art. 4 Disciplina delle attività di protezione civile
	[art5] Art. 5 Ambito territoriale e organizzativo ottimale
	[art6] Art. 6 Piano regionale di protezione civile
	[art7] Art. 7 Indirizzi per i piani provinciali, di ambito e comunali di protezione civile
	[art8] Art. 8 Funzioni delle province in materia di protezione civile
	[art9] Art. 9 Interventi all'estero
	[art10] Art. 10 Spegnimento incendi boschivi
	[art11] Art. 11 Formazione e sensibilizzazione
	[cap3] CAPO III Volontariato
	[art12] Art. 12 Volontariato regionale di protezione civile
	[art13] Art. 13 Benefici per il volontariato organizzato
	[art14] Art. 14 Comitato del volontariato di protezione civile regionale
	[art15] Art. 15 Contributi regionali per il potenziamento della capacità operativa, al miglioramento della preparazione tecnica, nonché allo sviluppo della resilienza delle comunità
	[cap4] CAPO IV Rapporti con strutture statali
	[art16] Art. 16 Concorso e coordinamento
	[art17] Art. 17 Tavolo dei rapporti istituzionali
	[cap5] CAPO V Strutture regionali
	[art18] Art. 18 Struttura regionale di protezione civile
	[art19] Art. 19 Colonna mobile regionale
	[art20] Art. 20 Logo e segni distintivi. Identità visiva
	[art21] Art. 21 Benemerenze
	[art22] Art. 22 Finanziamento del sistema regionale
	[cap6] CAPO VI Gestione delle emergenze
	[art23] Art. 23 Stato di mobilitazione regionale
	[art24] Art. 24 Stato di emergenza regionale
	[art25] Art. 25 Stato di emergenza locale
	[art26] Art. 26 Deroghe alla normativa regionale
	[art27] Art. 27 Interventi per la ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi
	[cap7] CAPO VII Disposizioni transitorie e finali. Modifiche e abrogazioni. Disposizioni finanziarie
	[art28] Art. 28 Attuazione regionale
	[art29] Art. 29 Disposizioni finali
	[art30] Art. 30 Disposizioni transitorie
	[art31] Art. 31 Abrogazioni
	[art32] Art. 32 Norma finanziaria








































